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In questo numero…
Continua la presentazione dei candidati al Direttivo Nazionale: stavolta ben 8 aspiranti consiglieri. Come vi avevamo preannunciato, le schede vengono inserite anche nell’apposita sezione creata sul sito web nazionale (www.anisn.it). Altra cosa importante da sapere: è stata ripulita la mailing list dei soci, infatti coloro i quali non hanno rinnovato le iscrizioni sono stati deletati dalla lista, per cui fate sapere ai ritardatari che non appena rinnoveranno l’iscrizione dovranno registrarsi nuovamente. Come si fa? Basta andare sulla home page del nostro sito web nazionale e, sulla colonna a destra, cliccare nel riquadro “iscrizioni” sulla frase “come iscriversi alla lista soci”: si compila la scheda on line e, se l’amministratore del sito verifica la regolarità del pagamento della quota, autorizza l’inserimento del nominativo e del suo indirizzo di posta elettronica. Vi ricordo che sono trascorsi i termini d’iscrizione per l’anno sociale 2007 ed i ritardatari hanno perso il diritto al voto per le elezioni al convegno di settembre. Apre questo nuovo numero di ANISN News un articolo di Germano Bellisola e poi troverete un breve articolo di Sandra Simonelli, segretaria nazionale, che fa un bilancio dell’esperienza vissuta in questo triennio: continua così la serie di articoli di rassegna sulle esperienze di questo ultimo triennio… Non è un atto di autocelebrazione da parte del vecchio direttivo: riteniamo sia giusto, anche per memoria storica, tracciare le linee del percorso fatto, soprattutto per chi si è associato da poco e vuol capirne di più. Buona lettura! (Lina Stramondo)

Anisn elezioni 2007 – Le buone intenzioni dei candidati e la realtà associativa

Volevamo sapere dai soci quali siano gli obiettivi prioritari per i prossimi tre anni… Dal nostro tesoriere uscente arriva una risposta: forte, analitica e provocatoria. Che non vuole mettere d’accordo tutti ma stimolare il confronto ed il dibattito. Ottima occasione da cogliere al volo: chi sarà il prossimo a rispondere? 
Per leggere
Segreteria Nazionale ed accreditamento alla formazione: breve storia dei tre anni passati


In tre anni le richieste ministeriali alle associazioni di categoria hanno mutato natura e a forza di cose abbiamo dovuto adeguarci agli standard richiesti. Tre anni di stesura di verbali tracciano la storia dell’ANISN e dei percorsi fatti mentre il vento della riforma Moratti stravolgeva gli assetti nazionali. (Sandra Simonelli)
Per leggere
Candidati Consiglieri al Direttivo Nazionale ANISN/6 Paola Bortolon


Consigliere della sezione ANISN di Vicenza, Paola Bortolon, prossima dirigente scolastica, propone ai soci la sua candidatura (Paola Bortolon)
Per leggere
Candidati Consiglieri al Direttivo Nazionale ANISN/7 Fulvia Ceccotti


Socia iscritta alla sezione Lazio, Fulvia Ceccotti, dopo aver trascorso un lungo periodo all’estero, è tornata in Italia. Oggi insegna in un Liceo Scientifico e presenta ai soci la sua candidatura. (Fulvia Ceccotti)
Per leggere
Candidati Consiglieri al Direttivo Nazionale ANISN/8 Gianni Gaudino


Consigliere della sezione ANISN Campania, Gianni Gaudino, docente nelle scuole secondarie di primo grado, propone ai soci la sua candidatura. (Gianni Gaudino)
Per leggere
Candidati Consiglieri al Direttivo Nazionale ANISN/9 Fabrizia Gianni

Presidente della sezione Lombardia, Fabrizia Gianni, ha un lungo percorso alle spalle sia di servizio in associazione sia d’impegno professionale come docente nei licei e in ambito accademico. (Fabrizia Gianni)

Per leggere
Candidati Consiglieri al Direttivo Nazionale ANISN/10 Maria Grazia Gillone


Membro del Comitato Scientifico del Piemonte, Maria Grazia Gillone, insegna in un istituto d’Istruzione superiore e propone ai soci la sua candidatura. (Maria Grazia Gillone) 

Per leggere
Candidati Consiglieri al Direttivo Nazionale ANISN/11 Anna Pascucci


Anna Pascucci, socia della sezione di Napoli, insegna Scienze nei licei e propone ai soci la sua candidatura. (Anna Pascucci)
Per leggere
Candidati Consiglieri al Direttivo Nazionale ANISN/12 Salvo Pasta


Salvo Pasta, consigliere della sezione di Palermo, insegna Scienze nei licei e propone ai soci la sua candidatura. (Salvo Pasta)
Per leggere
Candidati Consiglieri al Direttivo Nazionale ANISN/13 Anna Maria Simonini


Componente del Comitato Scientifico del Piemonte, Anna Maria Simonini, insegna al Liceo Scientifico d’Ivrea e presenta ai soci la sua candidatura. (Anna Maria Simonini) 

Per leggere
Elezioni 2007: il 31 agosto termine ultimo delle votazioni via posta

In questi giorni arriveranno a casa di ogni socio regolarmente iscritto, le buste contenenti schede per le elezioni. Sapete già che quest’anno si vota per posta e che, al limite, i ritardatari potranno votare in sede d’assemblea, ma (ed è questa la differenza con le elezioni passate) non potranno né portare con sé deleghe di voto da parte di altri soci né delegare altri al voto. Insomma: ognuno voterà solo per sé.  Durante il mese di luglio e di agosto sarà possibile inviare le buste con le schede di votazione via posta, il termine ultimo è ENTRO E NON OLTRE IL 31 AGOSTO. Questo per permettere la ricezione di tutte le schede di votazione entro la giornata prevista per l’assemblea dei soci, all’interno del Convegno Nazionale di Ancona. E chi non sarà presente in assemblea? Se entro il mese di luglio non avrà ricevuto la busta contenente le schede, è meglio che si metta in contatto con il presidente Terreni: terreni@anisn.it.
Congresso di Ancona: proroga al 31 luglio delle iscrizioni a prezzo agevolato 

Affrettiamoci! La sezione Marche, organizzatrice del congresso di Ancona, ha prorogato al 31 luglio le iscrizioni a prezzo agevolato per i soci ANISN. È tempo di iscrizioni anche per non trovarsi a dover cercare alloggio all’ultimo momento. Sul sito web nazionale (www.anisn.it) troverete le modalità di iscrizione con tutte le opzioni richieste e la possibilità di scaricare in cartaceo il modulo da compilare (e spedire) o di iscrivervi direttamente on line. Per tutte le informazioni necessarie collegatevi all’home page del nostro sito nazionale oppure al sito web della sezione Marche: www.anisnmarche.it. 

L’ANISN invitata al primo workshop degli Studenti di Scienze Naturali

Si terrà a Torino il 6 ed il 7 settembre 2007 presso il Dipartimento di Biologia Animale e dell’Uomo di via Albertina n. 13, il Primo Workshop degli Studenti di Scienze Naturali. L’iniziativa nasce dal bisogno di creare  un momento di riflessione e di orientamento verso una figura professionale, quella del naturalista, che non risulta chiara nel mondo del lavoro, e la cui mancanza di contorni definiti è fonte di disagio per gli studenti. Due giorni fitti di attività e di partecipazioni importanti: nella prima giornata, all’interno della prima sessione tematica dedicata  a “Divulgazione, Parchi ed Educazione”, L’ANISN sarà rappresentata dal presidente Terreni che terrà un intervento su “L’insegnamento delle Scienze Naturali: la prospettiva nazionale”. Il workshop è stato organizzato da naturalisti di lauree triennali e magistrali dell'ateneo torinese. Per maggiori informazioni, e per visionare il programma, potete visitare il sito: http://www.workshopsn.eu/ (informazione di Alessandro Cerutti).

I mass media affrontano la questione del riscaldamento globale

Ho visto il documentario “Una scomoda verità” prodotto da Al Gore e vincitore di due Oscar nel 2006 (uno per il settore “documentari” e l’altro per la colonna sonora). Begli effetti speciali, dati interessanti, risultati di ricerche innovative. Ed un’unica teoria: che il riscaldamento globale abbia origine antropica. Poi però mi è giunta voce di un altro documentario, anzi: di un “controdocumentario”, che confuta punto per punto le tesi di Al Gore e degli scienziati che rappresenta, e ve lo voglio segnalare, per il gusto di aver la possibilità di confrontare più teorie e metodi di comunicazione. Lo trovate su http://video.google.com/videoplay?docid=6105168995127720258&hl=it. Si tratta di un filmato della durata di 45 minuti, mandato in onda dalla CNN col titolo "Exposed: The climate of fear": qui vengono sostenute tesi opposte, fra cui quella che è l’aumento di calore che provoca l’aumento di CO2 e non il contrario. Anche qui voci di autorevoli scienziati, e soprattutto inquietanti rivelazioni su come vengono redatti i report scientifici ufficiali destinati al grande pubblico. Ovviamente in ballo ci sono anche scontri di forze politiche: Al Gore potrebbe decidere di concorrere alle elezioni primarie nel partito democratico per candidarsi alle elezioni presidenziali statunitensi del 2008, mentre il controdocumentario è finanziato dai repubblicani, ed in ballo ci sono interessi che vanno ben oltre quelli della ricerca della verità scientifica. In ogni caso abituare gli studenti all’idea di valutare tutte le tesi possibili è una buona prassi: aiuta i ragazzi e le ragazze ad analizzare criticamente e a voler andare oltre, con ulteriori ricerche di documenti e notizie. Per imparare a costruirsi un’idea personale. (Lina Stramondo)
NEWS REDAZIONALI (comunicati, errata corrige & altro...)

· Ricordiamo che, chi non ha rinnovato per tempo l’iscrizione non potrà partecipare alle operazioni di voto per l’elezione dei candidati alle cariche sociali nazionali. In ogni caso, anche se ormai siete in ritardo, rinnovate la vostra iscrizione e soprattutto fate iscrivere nuovi soci! Basta pagare la quota alla segreteria della propria sezione oppure iscriversi come soci nazionali versando 26,00 € direttamente sul ccp 56852122 intestato Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali OnLine. 
· Per ricevere ANISN-News basta iscriversi alla mailing list su http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it inserendo i dati personali sulla scheda. Ditelo ai soci neoiscritti!

Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…
Lina Stramondo - Germano Bellisola - Alessandra Magistrelli – Emanuele Piccioni - Vincenzo Terreni
Anisn elezioni 2007 – Le buone intenzioni dei candidati e la realtà associativa

di Germano Bellisola

Raccolgo l’invito di Lina Stramondo ad intervenire sulla questione “Quali sono gli obiettivi prioritari per l’Associazione per i prossimi tre anni?” per esporre alcuni problemi, sia gestionali sia di politica associativa, che mi pare stiano passando sotto silenzio. Soprattutto a beneficio dei soci entrati nell’Anisn di recente con la speranza di trovare lo spazio vitale che manca nelle scuole, ed ai quali l’associazione potrebbe – a determinate condizioni - dare le risposte concrete e gli indirizzi ideali che essi vanno cercando.

A leggere le schede dei vari candidati le intenzioni sembrano simili, e ovviamente tutte buone. Personalmente ho sempre applicato, con gli studenti, un semplice metodo per valutare il contenuto informativo di una dichiarazione di intenti: proviamo a negare l’enunciato, e se otteniamo un risultato palesemente assurdo, o da rigettare, significa che l’enunciato di partenza non dice granché di utile. “Bisogna potenziare le Olimpiadi”: qualcuno è dell’avviso contrario? “Bisogna organizzare i Darwin Day”: qualcuno è dell’avviso contrario? “Bisogna aumentare il numero dei soci”: qualcuno è dell’avviso contrario? “Ci vuole maggiore trasparenza amministrativa”: qualcuno è dell’avviso contrario? “Bisogna potenziare l’attività delle sezioni”: qualcuno è dell’avviso contrario? “Bisogna consolidare il Piano ISS”: qualcuno è dell’avviso contrario? E via di questo passo, astrattamente se non ideologicamente…

Evidentemente ciò che fa la differenza non è quel che si intende fare, ma come si agisce per farlo. E questo lo si potrà vedere solo nella prassi. Esattamente come a scuola, quando l’insegnante predica “dovete avere quaderni ordinati”, ma il messaggio che passa è il suo modo di scrivere alla lavagna. Da un lato il proclama (“dovete avere quaderni ordinati”), dall’altro il comportamento (la concreta dimostrazione, dalla lavagna, di come si pratica lo scritto ordinato). Da questo punto di vista ho alcuni dubbi che vi sia informata e diffusa consapevolezza di come il consiglio direttivo uscente e l’associazione tutta (a livello periferico ancor prima che centrale) abbia operato in questi anni, nonostante gli sforzi di informare e coinvolgere tramite Anisn News ed il sito. La nostra pubblicazione cartacea Le scienze naturali nella scuola su questi temi è da sempre in fuori-gioco, a dispetto della dichiarata intenzione di fungere anche da “bollettino dell’Anisn”.

Vediamo qualche esempio, a cominciare dalle Olimpiadi delle scienze naturali.

Si continuerà con la finale nazionale a maggio e le premiazioni a settembre? O si organizzerà una tre-giorni comprensiva di “prova-correzione-premiazione”?   L’associazione continuerà ad organizzare pernottamenti a mo’ di agenzia turistica? O si accetteranno sponsorizzazioni che ci garantirebbero la sede per la tre giorni? Si continuerà a rimborsare il viaggio della finale ad un centinaio tra studenti ed accompagnatori? O si cercherà un altro modo di farli viaggiare? E si replicherà l’agenzia turistica in occasione delle premiazioni? Come ottenere maggior coinvolgimento di soci e sezioni nelle Olimpiadi, a partire dalle fasi regionali e dai bilanci delle sezioni? Si andrà alle Olimpiadi internazionali?

Questioni amministrative e gestionali. Si proseguirà a conteggiare i soci su base regolamentare (come finalmente ottenuto) o si tornerà ad elenchi infarciti di pseudo-soci? Le sezioni Anisn adempiranno agli obblighi regolamentari di inviare programmi, bilanci, quote, documentazione dei corsi? O sarà riconosciuto anche chi fa di testa propria senza rendere conto a nessuno? La tesoreria verrà riorganizzata in tre uffici - a) bilancio e movimenti ordinari, b) olimpiadi,  c) elenchi e quote – o ci sarà un unico incaricato per tutto? Si proseguirà col presentare la dichiarazione di redditi o si entrerà nel sommerso? Si manterrà la partita Iva per poter emettere fatture o la si chiuderà per tornare a transazioni brevi-manu? Si manterrà il conto corrente on-line o si tornerà ai ccp stile versamento ai missionari? L’indirizzario dei soci e le mailing-list verranno mantenuti strettamente riservati com’è stato finora?

Questioni finanziarie. Le sezioni periferiche procureranno introiti per l’associazione? O si limiteranno a chiedere soldi al nazionale? E se gli introiti delle olimpiadi andranno in periferia, con quali fondi si realizzeranno le iniziative centrali? E se il contributo ministeriale per le olimpiadi dovesse diminuire o mancare? Chi si occuperà di queste faccende?

Questioni logistiche. Avremo nella capitale una sede operativa nostra o si continuerà a fare le riunioni del direttivo e dell’assemblea dalle suore dell’Immacolata o dai Salesiani? Le riunioni del direttivo continueranno ad obbligare i consiglieri a viaggiare con aerei e treni o si passerà a discussioni e delibere telematiche? Sarà ancora Roma la sede operativa o sarà spostata?

Questioni di democrazia interna, partecipazione, rappresentatività. Il presidente nazionale eletto pro-tempore sarà un vero presidente o farà da capitano si sventura ad una sgangherata armata che minaccia in continuazione l’ammutinamento? Il direttore della pubblicazione cartacea sarà nominato dal consiglio direttivo? O continuerà ad essere inamovibile e realizzare numeri di propria iniziativa? Le iniziative Anisn di pertinenza nazionale saranno affidate con una lettera di incarico? O vi saranno soci che – motu proprio – andranno in tribune eccellenti e sedi istituzionali a millantare rappresentatività associativa? I presidenti delle sezioni continueranno ad essere presidenti a vita o si proporrà un azzeramento ed un ricambio? I soci verranno coinvolti e responsabilizzati? O contattati solo per richieder loro la quota? Ed i soci, continueranno a delegare i presidenti tutto-fare? O decideranno di essere soggetti attivi? Continueremo ad avere il 90% di soci insegnanti alle superiori, l’8% alle medie ed il 2% alla primaria? O avremo nei direttivi qualche maestra elementare? Si aprirà una discussione seria sull’adeguatezza della attuale forma associativa? O si farà il maquillage allo Statuto giusto per togliere dai piedi la Consulta dei presidenti? (Eppure, la funzione dei presidenti delle sezioni è importantissima, perché rappresentano l’interfaccia più immediata tra l’associazione nazionale e la concreta realtà scolastica locale).

Rapporti col ministero. L’accreditamento sarà riconfermato per il rotto della cuffia, o un maggior numero di sezioni presenterà documentazioni (veritiere) di attività formative? O si tenterà di strappare l’accreditamento con raccomandazioni al palazzone di Via Trastevere? Come ci si rapporterà con MPI (e USR) circa il Piano ISS? Le lauree scientifiche? La commissione Berlinguer? La commissione Ceruti? Da soli? Insieme alle altre associazioni disciplinari? Non ci si rapporterà?

Rapporti con associazioni. Si continuerà la collaborazione con AIF e DD\SCI? Si parteciperà al Forum delle associazioni? Ci si impegnerà per l’elaborazione di un curricolo verticale di scienze integrate?

Politica generale. Si darà spazio alle prassi strisciante di separazione della cattedra matematica/scienze alle medie inferiori? (Accettata, avallata o addirittura chiesta da nostri soci cultori esclusivi delle scienze naturali in alcuni casi, e della sola matematica in altri). Si continuerà a fingere che i docenti delle medie (uno dei nostri target più ambiti, a parole) vadano a scuola solo per insegnare biologia? O ci si occuperà anche di matematica A059? E, considerato l’anelito dei docenti delle superiori per le lauree scientifiche, di quelli delle medie per le superiori, senza escludere lo scimmiottamento della chimica e della biologia molecolare alle scuole elementari, si darà spazio al disciplinarismo centrato sui contenuti? O centrato sulle epistemologie disciplinari? Comunque sempre centrato sul parlato del docente e lo scritto dei libri? O ci si impegnerà per una educazione scientifica ancorata all’osservazione, alla operatività, alla manualità, prima ancora che alla laboratorialità ed alla sperimentalità?

Che risposta si darà al licealismo? (Che impregna la nostra associazione, oltre gli schieramenti politici, trasversali o bipartisan). Si continuerà a lamentare la prevaricazione della cultura umanistica (serie A) su quella scientifica (serie B)? Magari avventurandosi in acrobazie filosofiche nei convegni nazionali, oltre che nella pubblicazione cartacea? Però ipocritamente mantenendo lo stesso atteggiamento di superiorità nei confronti della cultura tecnologica e delle scuole tecniche e professionali (serie C), nonché della scuola di base? (Vedi l’ansia di passare di cattedra da medie a superiori, trasferirsi da professionali a licei, sfociare  alle ssis, alla perenne ricerca di studenti migliori dei propri attuali, fino a liberarsi del tutto dagli studenti).

La motivazione al nostro impegno associativo. Non è facile distinguere ed individuare le motivazioni profonde delle persone a partire dalle dichiarazioni di intenti. In concreto, nelle scuole si vede poco chi si impegna per migliorare la società e si vede molto chi sgomita per autoaffermarsi. Qualcuno, con magnanimità, sostiene che una cosa non esclude l’altra. A mio avviso, se l’impegno ideale può determinare il riconoscimento sociale del proprio operato a scuola e anche nell’associazione, il vice-versa non vale. Per me la volontà di autoaffermazione fa a pugni con le motivazioni ideali del nostro statuto.

Per finire, una questione di stile. Soprattutto da parte di alcuni presidenti, sono state avanzate obiezioni alle richieste e all’operato della tesoreria con l’argomento che si tratterebbe di “impostazioni troppo burocratiche”, o “troppo rigide” (per es. riguardo la scadenza del riversamento delle quote). Oppure, alla richiesta di lavorare con precisione e chiarezza (per es. esattezza dei dati negli elenchi forniti dalle sezioni, distinta delle spese, pezze giustificative), si è risposto con l’argomento che siamo una associazione di volontariato, e quindi bisogna accettare quel che passa il convento, anzi i circa ventisette conventi periferici. Ma in realtà, chi inventa regole a proprio uso e consumo, e argomenti per aver sempre ragione, agisce in quel modo perché il suo stile relazionale è proporsi come dominante nel rapporto con gli altri, con la pretesa di avere anche il consenso dei dominati. Nella istituzione scolastica le relazioni di dominanza-sudditanza sono diffusissime (non solo tra gli insegnanti), con nefaste conseguenze sull’azione educativa prima ancora che sull’efficienza formativa del sistema-scuola. Non si capisce per qual motivo debbano trovare cittadinanza dentro un’associazione che vorrebbe migliorare la scuola. E per qual motivo una persona, volontariamente e gratuitamente, debba accettare il ruolo di partner recessivo. Mi viene in mente Elogio della fuga di Laborit…

A mio avviso il consiglio direttivo uscente ha mostrato come potrebbe essere l’Anisn del futuro. Le questioni illustrate sopra rappresentano per i nuovi consiglieri una sfida a brevissimo termine, perciò con queste elezioni l’associazione dimostrerà di che pasta è fatta. I più sinceri auguri ai candidati che raccoglieranno la sfida.
Torna su
Segreteria Nazionale ed accreditamento alla formazione: breve storia dei tre anni passati
di Sandra Simonelli
Non è semplice né facile riassumere in breve l’attività dell’Associazione in questi ultimi tre anni perché sono stati anni di crescita e, come tali, densi di avvenimenti ma anche di speranze, delusioni, discussioni e polemiche.

Nel 2005, nella prima riunione del nuovo Direttivo si respirava aria di battaglia: l’ANISN non condivideva molti punti della riforma Moratti e temeva, non senza ragione, che il Ministero affidasse di nuovo la formazione dei docenti nelle mani degli accademici privando l’ANISN della possibilità, da poco conquistata, di gestire in proprio la formazione in servizio degli insegnanti.

Ci preoccupava, inoltre, il tentativo di minimizzare, nei programmi scolastici, la portata rivoluzionaria di Darwin e l’importanza delle teorie evolutive.  

L’ANISN si fece promotrice del Darwin day, un’iniziativa a difesa dell’insegnamento della Teoria dell’Evoluzione che ebbe una risonanza superiore a qualsiasi immaginazione. 

Chi aveva tentato di mettere Darwin a tacere aveva ottenuto l’effetto contrario: non si è mai parlato tanto di evoluzione quanto in questi tre anni e non se ne è parlato solo nelle scuole ma anche nelle piazze, nei caffé, nei musei e in tutti i luoghi dove si riunisce la gente che ama la Scienza.

All’evoluzione fu dedicata anche la scuola Estiva di Viareggio.

Alla fine dell’anno si pensò a rinnovare la pubblicistica, potenziando il sito web, intensificando le uscite della rivista “Le Scienze Naturali nella Scuola” e creando un nuovo mezzo d’informazione, l’ANISN news che state leggendo. L’adeguamento non è stato indolore, vuoi per una certa resistenza opposta al mezzo informatico dall’ala più conservatrice dell’Associazione, vuoi per una divergenza di vedute, non ancora del tutto risolta, sulla linea editoriale della rivista nazionale. 

Nella primavera del 2005 l’ANISN affrontò il controllo del Ministero per la riconferma dell’Accreditamento come Ente di formazione.  Per cominciare, non ricevemmo la nota del Ministero che avrebbe dovuto avvisarci della scadenza della domanda di rinnovo e quando ce ne accorgemmo, per puro caso, restava appena il tempo di inviare una prima documentazione e chiedere una proroga per la consegna dei documenti dei corsi, documenti che erano sparsi nelle segreterie delle Sezioni ANISN di tutt’Italia. 

Alla fine di maggio avevo recuperato il recuperabile e presentai al controllo una documentazione lacunosa e imperfetta. Siamo stati ad un passo dal perdere l’accreditamento ma poi, riuscii a convincere l’Ispettore che se apparivamo formalmente discutibili eravamo sostanzialmente affidabili. 

Mi impegnai, se ci fosse stata concessa fiducia, a presentare una documentazione ineccepibile al monitoraggio del 2008 e la conferma dell’accreditamento arrivò a luglio quando, nonostante il mio innato ottimismo, avevo ormai cominciato a perdere le speranze.

Ora il settore Aggiornamento e Formazione, viaggia sui binari, anche se con qualche difficoltà. Presidenti e direttori dei corsi, infatti, ritengono eccessiva la documentazione cartacea richiesta, che qualcuno ha definito “malloppo” e non a torto, tanto che il nome è diventato di uso comune per indicare i fascicoli dei corsi.   

In questi tre anni l’ANISN ha portato avanti progetti importanti, come quello che sarebbe diventato dapprima “Progetto” e poi “Piano” ISS (Insegnare Scienze Sperimentali), uno dei fiori all’occhiello dell’Associazione, ha varato il progetto “Educazione al futuro”, ha partecipato a Science on Stage, ha organizzato le Olimpiadi delle Scienze Naturali, giunte alla loro quarta edizione, avviandole ad un’esperienza internazionale, ha bandito concorsi per studenti e per docenti, ha pubblicato i risultati di delle indagini Scienze, un mito in declino e La visione della Scienza costruita dalla scuola, ha collaborato con l’Accademia dei Lincei, curando le schede didattiche dei seminari sull’Evoluzione biologica. E sicuramente ho dimenticato qualcosa...

Torna su
Candidati Consiglieri al Direttivo Nazionale ANISN/6 Paola Bortolon
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di Paola Bortolon

PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATA PAOLA BORTOLON

· Sezione ANISN di appartenenza: Vicenza; 
· Laurea in: Scienze Biologiche (Università degli Studi di Padova, 12/7/1976) 

· Altri titoli: Perfezionamento  universitario  in  “Educazione  alimentare” (Università  di  Padova, 1999); perfezionamento universitario in “Tutor on line” (Università Ca’ Foscari di Venezia, 2003); Master di II livello in “Ricerca didattica e counseling formativo” (Università Ca’ Foscari di Venezia, 2005); 
· Abilitazioni: A059-Scienze matematiche, chimiche, fisiche, naturali; A060-Scienze naturali, chimica, geografia, microbiologia; A057-Scienza degli Alimenti.
· Scuola di servizio: Insegnante di Scienze Matematiche, Chimiche, Fisiche, Naturali presso la scuola secondaria di 1° grado. Supervisore di tirocinio nell’indirizzo Scienze Naturali della SSIS del Veneto. Dall’a.s. 2007/2008 in servizio come Dirigente Scolastica.

MOTIVAZIONI ALLA CANDIDATURA

· Perché ti sei candidata? 

La candidatura nasce dal desiderio di condividere conoscenze, esperienze, percorsi di insegnamento-apprendimento, strumenti e procedure, così da costituire una sorta di comunità di buone pratiche a cui insegnanti e non insegnanti possano fare riferimento.

Alla base di ciò vi è l’interesse per una nuova impostazione della didattica disciplinare, impostazione basata sulla riflessione critica di ciò che si è fatto e che si può fare, sulla sperimentazione di nuovi percorsi e strumenti, sul continuo lavoro di ricerca-azione.

· Attualmente hai qualche incarico ufficiale nell’ANISN? 

Socio e consigliere della sezione ANISN di Vicenza.

· Quali secondo te gli obiettivi prioritari per i prossimi tre anni? 

A mio avviso, gli obiettivi prioritari per i prossimi tre anni potrebbero essere i seguenti

1. Incrementare il numero degli insegnanti iscritti, con l’intento di modificare una prassi didattica in alcuni casi esclusivamente trasmissiva, ma anche per offrire supporto in un momento della vita scolastica estremamente complesso, che vede la figura del docente perdere prestigio e riconoscimento sociale. Le difficoltà registrate dagli studenti nelle prove matematiche e scientifiche non sono solo la conseguenze di un disinteresse per queste discipline o di una modalità di insegnamento sempre inadeguata, sono molte volte frutto di un più vasto disagio sociale, di un permissivismo diffuso, di una opportunistica e parziale partecipazione delle famiglie alla vita della scuola. Il compito delle istituzioni, ma anche dei docenti, è quello di concorrere a riequilibrare, arginare o contrastare quello che di questa società non funziona, pena l’impossibilità di raggiungere in campo scientifico gli obiettivi sperati.

2. Pubblicizzare l’associazione tra i così detti “non addetti ai lavori”, i cittadini comuni. Il sito stesso è infatti uno spazio che contribuisce alla valorizzazione della cultura scientifica, che offre spunti di riflessione e di conoscenza anche a chi non è insegnante di scienze. Mediante concorsi, giochi, gare, webquest rivolti ai ragazzi e agli adulti si potrebbe incrementare il sapere scientifico.

3. Promuovere le occasioni di incontro, di dialogo e di aggregazione tra le varie sezioni e i loro iscritti. Le nuove tecnologie e il cyberspazio sono risorse importanti, ma alcuni momenti di incontro non virtuale e occasioni di conoscenza reciproca sono ugualmente da favorire. 

4. Organizzare per i docenti corsi di formazione on line (con modalità blended), per consentire una personalizzazione dei percorsi, sulla base degli interessi, dei bisogni e delle possibilità di ognuno. I corsi dovrebbero portare alla produzione di materiali (progetti, strumenti di verifica e valutazione, schede di laboratorio, schede di supporto alla lezione e all’attività dei discenti, proposte operative, luoghi per visite didattiche, ecc.) fruibili da tutti. Si favorirebbe da un lato una maggior motivazione dei corsisti (esternalizzazione del proprio lavoro e stima sociale) e dall’altro si avrebbe la possibilità di costruire una sorta di comunità di studio e di ricerca.

5. Fornire un supporto al lavoro dei docenti agendo direttamente in classe, come consulenti/esperti esterni. Il docente avrebbe modo di imparare vedendo e operando concretamente.

· Perchè i nostri soci dovrebbero eleggerti? Offri almeno due motivazioni. 
L’entusiasmo per quello che faccio, il desiderio di un costante confronto con gli altri e il non mutato desiderio di apprendere, di studiare e di rinnovarmi sono forse le mie migliori qualità.

· Sei disponibile a rispondere via e-mail alle domande dei soci? 
Sono disponibile a contatti via mail con i soci. E-mail: paolabortolon@virgilio.it.

Torna su
Candidati Consiglieri al Direttivo Nazionale ANISN/7 Fulvia Ceccotti
di Fulvia Ceccotti

PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATA FULVIA CECCOTTI

· Sezione ANISN di appartenenza: Lazio;

· Laurea: in Scienze Biologiche.
· Altri titoli: Diploma di II ciclo in “biologia fisico-chimica e molecolare” preso a Lione e altri master e diplomi presi sia in Italia che all'estero;
· Abilitazioni: sono entrata in ruolo  sia per la classe A059 che A060 con i concorsi a cattedre nel 1984; 
· Scuola di servizio: ho quasi sempre insegnato alle superiori e attualmente insegno in un Liceo Scientifico.
MOTIVAZIONI ALLA CANDIDATURA 

· Perché ti sei candidata? 

Dopo la laurea  ho iniziato a lavorare e anche a insegnare, non in modo continuativo perché ho passato  circa 23 anni all'estero. Ho la laurea in scienze biologiche, un diploma di II ciclo in biologia fisico-chimica e molecolare preso a Lione e altri master e diplomi presi sia in Italia che all'estero: questo per dire che ho sempre studiato nel corso degli anni, con piacere e per essere aggiornata in classe e discutere dei vari problemi o scoperte con i miei allievi. Sono molto aperta a tutte le attività e per questo mi candido, per collaborare e migliorare l'insegnamento personale e in genere, mettendo a disposizione la mia esperienza così lunga all' estero e a tutti i livelli (ho fatto anche delle supplenze a livello elementare perché ho il diploma), ad adulti e ragazzi, in scuole diurne e serali. 

· Attualmente hai qualche incarico ufficiale nell’ANISN?
Sono stata eletta come consigliere nella sezione ANISN Lazio nel biennio 2005-06 e tuttora partecipo alle varie iniziative.

· Quali sono, secondo te, gli obiettivi prioritari per i prossimi tre anni?

Parlo e scrivo in cinque lingue, imparate sia all' estero che studiate per e con passione e come obiettivo importante vedo non solo il miglioramento della dignità del  nostro ruolo  come ho visto all'estero, ma soprattutto un rifacimento importante dei programmi scolastici per quanto riguarda le nostre materie, in particolar modo nei licei con un potenziamento delle ore di lezione e laboratorio e attività multimediali in genere. Penso che bisogna diminuire il divario tra la scuola e il mondo del lavoro e urge collaborare con varie istituzioni che si offrono  di aiutarci (almeno a scuola nostra arrivano di continuo offerte di aggiornamenti e collaborazioni sia per noi che per I ragazzi), cercando nel rispetto della programmazione di produrre una scuola aperta.

· Sei disponibile a rispondere via e-mail alle domande dei soci?

Sono disposta a rispondere via mail a eventuali domande e il mio indirizzo è: fulviabac@hotmail.com.

Torna su
Candidati Consiglieri al Direttivo Nazionale ANISN/8 Gianni Gaudino
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di Gianni Gaudino
PRESENTAZIONE DEL CANDIDATO GIANNI GAUDINO


· Sezione ANISN di appartenenza: Campania;

· Laurea: Sono laureato in Scienze Biologiche e in Scienze Naturali;

· Abilitazioni: Sono abilitato per la A059 e la A060; 

· Scuola di servizio: insegno presso la S.M.S. “G. Verdi” di Qualiano (NA).

MOTIVAZIONI ALLA CANDIDATURA 

· Perché ti sei candidato? 

Il mio impegno costante mi ha portato ad allargare l’interesse per l’Associazione tutta, venendo in contatto con Soci di altre regioni. Ritengo che la condivisione di valori irrinunciabili, come giustizia, correttezza e trasparenza devono concretizzarsi con l'impegno costante da parte di tutti nei differenti ruoli e contesti di azione: solo così l'Associazione potrà crescere coerentemente ai suoi principi statutari.

Il mio auspicio è che all'interno del Consiglio Direttivo la gestione del lavoro sia il più possibile collegiale e partecipata, affinché tutti contribuiscano alle decisioni da prendere.

· Attualmente hai qualche incarico ufficiale nell’ANISN? 

Sono tutor nel Piano ISS.

· Fai parte del gruppo dirigente della tua sezione?
Dal 1996 sono membro del consiglio direttivo della sezione Campania.

· Quali esperienze hai maturato in associazione?
Ho esperienze universitarie e ho svolto attività di ricerca nell’ambito della genetica e in quello delle Scienze Geologiche ed Ambientali. Ho contribuito ad organizzare molte delle attività della sezione Campania dell’ANISN cercando di impegnarmi nella buona riuscita di ognuna di esse. Sono stato relatore, coordinatore di lavori di gruppo e/o direttore di numerosi corsi di formazione organizzati dalla mia sezione. Ho diretto anche corsi di informatica. Nell’a.s. 2002-2003, per conto dell’ANISN, sono stato moderatore di un forum per docenti neoassunti su piattaforma Indire.  Nel 2003 ho creato il sito web della sezione Campania (www.anisn.it/campania) e da allora mi occupo anche del suo aggiornamento. Sono tutor nel Piano ISS nel quale ho portato la mia esperienza sia per quanto riguarda la didattica che lo studio dell’Ambiente. Dove ho rivolto il mio interesse, lì ho prodotto numerose pubblicazioni. Quelle a carattere didattico sono state messe a disposizione dei Soci.

· Quali secondo te gli obiettivi prioritari per i prossimi tre anni?
Il Consiglio Direttivo Nazionale dovrà:

1. profondere il massimo impegno per organizzare iniziative e contribuire a tutte quelle che facilitino la migliore diffusione della cultura scientifica e/o un sostanziale miglioramento dell’insegnamento delle scienze nelle scuole di ogni ordine e grado;

2. essere anche un supporto a tutte le attività che le varie sezioni avranno cura di organizzare e portare avanti nelle varie regioni d’Italia. 

· Perchè i nostri soci dovrebbero eleggerti? Offri almeno due motivazioni.
L’aver contribuito per tanti anni all’organizzazione e alla cura delle attività nella mia sezione, mi ha permesso un contatto costante e diretto con tanti nostri soci (che sono prima di tutto tanti nostri colleghi). Questi hanno manifestato bisogni e aspettative che cambiavano anche nel corso delle attività in svolgimento. Ho capito quanto è importante seguire passo passo attività precedentemente organizzate solo sulla carta. Il contatto con i nostri soci deve essere quanto più possibile diretto e costante. Ciò mi ha fatto concludere che tutto quanto verrà organizzato dal consiglio direttivo nazionale dovrà, necessariamente, richiedere l’intervento e il contributo delle sezioni delle località in cui le attività verranno effettivamente svolte e quello delle sezioni che, comunque, parteciperanno alle attività. Vorrei contribuire a far sì che il consiglio direttivo Nazionale sia un vero collante per le varie sezioni e, tramite queste, per tutti i nostri soci attuali e futuri.

· Sei disponibile a rispondere via e-mail alle domande dei soci?
Sono stato e sarò sempre disponibile a rispondere per e-mail alle domande dei soci ANISN. Il mio recapito e-mail è giannigau@tin.it.

Torna su
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di Fabrizia Gianni

PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATA FABRIZIA GIANNI

· Sezione di appartenenza: Lombardia;

· Laurea: Scienze Naturali; 
· Altri titoli: Microscopista elettronico per Studi Universitari; 

· Abilitazioni: Scienze Naturali, Chimica, Geografia per le scuole secondarie superiori. 

· Scuola di servizio: Liceo Scientifico Paritario Collegio San Carlo di Milano (in servizio).

· Docente di Botanica applicata presso il Politecnico di Milano - SSRM (Scuola di Specializzazione in Restauro dei Monumenti) dall’anno accademico 1993-94.

MOTIVAZIONI ALLA CANDIDATURA

· Attualmente hai qualche incarico ufficiale nell’ANISN?  

No.

· Fai parte del gruppo dirigente della tua sezione?  

Sono Presidente della sezione Lombardia dal 1988.

· Quali esperienze hai maturato in associazione? 

Lavoro nell’Associazione da quando, neolaureata, ho avuto modo di incontrare il gruppo del Direttivo della Sezione Regionale che era stata aperta da un anno. Da allora ho continuato a frequentarla partecipando a corsi e convegni, organizzandoli e lavorando come docente negli stessi. Il lato più bello e positivo di tutto ciò è stato discutere delle problematiche del mio lavoro con colleghi motivati dai quali ho  ricevuto spunti per migliorare la mia professionalità. Quasi subito sono entrata a far parte del direttivo regionale; in seguito, dal 1988,  ho incominciato la mia attività di Presidente. In questo ruolo mi sono resa conto della difficoltà che le sezioni regionali devono affrontare e come fosse indispensabile farsi uno spazio (nel caso specifico) tra  le offerte culturali di Milano e provincia, offerte sempre numerose e di livello elevato. Con il Direttivo regionale si è convenuto che il filo rosso di tutte le proposte per i nostri Soci riguardassero l’aggiornamento delle  tematiche didattiche e l’utilizzo del laboratorio. Durante i miei lunghi mandati di Presidenza regionale ho cercato di mettere le basi per una continuità così da passare il  testimone ad altri Soci, considerando ciò un condizione sine qua non per un arricchimento delle risorse e della potenzialità della associazione. Non è stato facile, non per mancanza di Soci validi, ma per una forma di timore e pudore da parte loro nel mettersi in gioco. Durante le ultime votazioni il Direttivo regionale si è molto rinnovato, è stato scelta una valida Vicepresidente, Rosanna La Torraca che presto a pieno titolo mi sostituirà. Un’altro problema che ho desiderato risolvere riguardava la possibilità di dare alla sezione regionale una sede reale e non virtuale. Nel mio immaginario speravo anche di mettere a disposizione dei Soci un laboratorio dove potessero provare e discutere con esperti le esperienze da mettere in pratica a scuola. Finalmente quest’anno ho avuto la soddisfazione di  firmare un Protocollo, della durata di tre anni, con il Direttore dell’Acquario Civico, Prof. Mauro Mariani che, (dietro un modesto canone pagato al Comune di Milano), ha messo a disposizione dell’ANISN una stanza (con mobili e tavolo d’epoca) nel rinnovato Acquario Civico e ha dato inoltre la possibilità di usare i laboratori dell’Acquario. Durante la mia presidenza la sezione ha organizzato: il XII Convegno Nazionale tenutosi a Milano nel 2001, dal titolo  Il docente di scienze Naturali nella scuola della Autonomia; il Seminario sulle riviste scientifiche  per i dieci anni della Rivista Naturalmente nel 1997; la Scuola Estiva Nazionale di Ronchiano, dal titolo Obbiettivi specifici di Apprendimento per l’insegnamento delle Scienze nella Secondaria Superiore nel luglio 2005.  Sempre in collaborazione con l’Acquario Civico, sono usciti i primi tre Quaderni dell’ANISN Sezione Lombardia (tra cui ricordo Dai caratteri somatici ai geni di Roletto e Gillone) che riprendono e sistematizzano il lavoro svolto in alcuni significativi corsi di aggiornamento.

Lavoro da dieci anni come collaboratrice alla rivista Naturalmente sulla quale tengo una rubrica, Gazebo, dove tratto in modo ampio il mondo vegetale: dalla Storia del Giardino a percorsi didattici finalizzati alla diffusione della conoscenza dell’organismo pianta. 

· Quali sono secondo te gli obiettivi prioritari per i prossimi tre anni?

Gli obbiettivi sono:

1. potenziare il rapporto tra il Direttivo Nazionale e le Sezioni Regionali. In questi anni ho assistito ad uno scollamento sempre più marcato tra il Direttivo Nazionale e le Sezioni Regionali che, con il loro poco riconosciuto e continuo lavoro, permettono al Nazionale di portare aventi le proposte accettate a livello centrale. 

2. Selezionare le proposte di lavoro e consulenza che sono fatte al Nazionale considerando che le    forze in campo non sono numerose.  Inoltre, proprio perchè sono pochi i Soci con riconosciute competenze specifiche, trovo quanto meno opportuno che sia offerto prima  a loro l’incarico relativo a queste proposte e solo in un secondo tempo cercare esperti esterni che, a volte, sono molto lontani dalle logiche di volontariato della associazione. 

3. Permettere alle sezioni regionali di intervenire su questioni che possano condurre ad una maggiore visibilità delle realtà locali. Mi riferisco, per es. all’assegnazione del comando. In questo caso specifico, penso che si dovrebbero richiedere i nominativi a livello regionale e poi attribuire l’incarico attraverso un concorso interno, specificando chiaramente i criteri che hanno guidato la scelta, se è necessario modificando anche lo Statuto.

· Perchè i nostri soci dovrebbero eleggerti? offri almeno due motivazioni.

Francamente non so cosa rispondere a questa domanda. Penso che il voto sia una questione personale nella quale entrano molte componenti che possono esulare anche dagli obbiettivi che vengono esposti, per cui lascio ai Soci libertà di scelta alla luce di quanto ho sopra scritto.

· Sei disponibile a rispondere via e-mail alle domande dei soci?

Nei limiti del possibile (vedi problema tempo) mi dichiaro disponibile. Il mio indirizzo di posta elettronica è il seguente: mfg@fastwebnet.it.
Torna su
Candidati Consiglieri al Direttivo Nazionale ANISN/10  Maria Grazia Gillone
di Maria Grazia Gillone

PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATA MARIA GRAZIA GILLONE

· Sezione di appartenenza: Piemonte

· Laurea: Scienze Biologiche

· Abilitazioni all’insegnamento: nelle classi di concorso A059 (dal 1985) e A060 (dal 1984) e all’esercizio della professione di Biologa; 

· Scuola di servizio: IIS Piero Martinetti di Caluso (TO); 

MOTIVAZIONI ALLA CANDIDATURA: 

· Perché ti sei candidata? 

Per condividere le mie esperienze di riflessione didattica e pedagogica soprattutto nell’ambito delle Scienze della Vita. Vorrei segnalare alcune esperienze positive della mia carriera scolastica:

· partecipazione al gruppo di lavoro su "Progettazione di un curricolo verticale di educazione scientifica" su nomina dell'IRRSAE Piemonte; 
· riconoscimento del progetto GOLD-Indire per inserimento e aggiornamento best practice nella banca dati GOLD per l’esperienza “La generazione spontanea della vita: educazione alle scienze e approccio sperimentale”; 

· Progetto SeT della BDP in rete con scuole di Napoli (ciao  Anna!) e Genova (ipertesto pubblicato sul sito BDP, ora INDIRE, lavori C.M. 131,  con il titolo Biotecnologie classiche, recenti ed in classe); 

· Progetto Scienza e vita e Scienza e vita 2002 approvati dal Ministero in rete con le stesse scuole di Napoli e Genova  e Progetto Didattica e ricerca; 

· Progetto Bio e-learning di sperimentazione di un modello didattico e del prototipo di un sistema misto (e-learning + laboratorio) per la formazione dei docenti e degli studenti sulle scienze della vita, fondazione Marino Golinelli di Bologna e Fondazione per le Biotecnologie di Torino e altre (Life learning center network) , progetto triennale a partire dal 2004/2005; 

· Progetto “Scienza-coscienza”, spettacolo teatrale selezionato a livello nazionale nell'ambito dell'iniziativa  europea Science on stage  e  altro spettacolo “In-Certezze” nell’ambito del progetto Domani, del Comune e Provincia di Torino con il Teatro stabile; 

· Progetto SPES (Sperimentazione di prototipi di e-learning per studenti) con l’IRRE Piemonte e l’Università di Torino, con la produzione di un corso on-line di Chimica: le soluzioni; 

· Corso di preparazione per insegnanti di  supporto nella didattica delle scienze nella scuola primaria nell’a.s. 2004/2005; 

· Sono tutor del Piemonte del piano ISS.

· Attualmente hai qualche incarico ufficiale nell’ANISN? 

Sono tutor del piano ISS in Piemonte.

· Fai parte del gruppo dirigente della tua sezione?

Incarico  componente Comitato Scientifico di Sezione del Piemonte.
· Quali esperienze hai maturato in associazione?

Sono iscritta all’associazione dal 1988 ed ho partecipato a molteplici corsi di aggiornamento. Ho pubblicato Quaderni dell’ANISN Lombardia “Dai caratteri somatici ai geni” con il prof. Riletto
· Quali sono, secondo te, gli obiettivi prioritari per i prossimi tre anni?

1. Migliorare la comunicazione fra il direttivo e la base, con una comunicazione trasparente che informi i soci costantemente sulla gestione finanziaria, sui contatti con il MPI, e, più in generale sulle iniziative che hanno un carattere ufficiale, ad esempio attraverso una mailing list;

2. Promuovere la costituzione di gruppi di lavoro con l'obiettivo di elaborare sequenze di insegnamento/apprendimento innovative rispetto all'insegnamento tradizionale, con una chiara impronta storico-epistemologica e contro la tendenza a insegnare unicamente i risultati, dimenticando le problematiche, le ipotesi e gli apporti positivi e negativi;
3. Promuovere gruppi di lavoro verticali con l'obiettivo di elaborare proposte operative sui concetti e modelli da insegnare e sui livelli di concettualizzazione più consoni ai vari livelli di scolarità;
4. Promuovere in modo più incisivo l’associazione, per recuperare forze nuove fra i docenti, soprattutto nella scuola primaria e nella scuola media di I grado;

5. creare gruppi di lavoro di supporto ai colleghi sia come consulenza didattica che normativa;
6. rendere più fruibile e aggiornato il sito ANISN.
· Perchè i nostri soci dovrebbero eleggerti? Offri almeno due motivazioni.

Per il mio principale pregio: prendo tutto molto sul serio e per il mio peggior difetto: prendo tutto troppo sul serio.

· Sei disponibile a rispondere via e-mail alle domande dei soci?

Certamente sì, sono sempre collegata ad internet. Recapito e-mail: gillomg@alice.it. 
Torna su
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di Anna Pascucci

PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATA ANNA PASCUCCI 

· Sezione ANISN di appartenenza: Campania; 

· Laurea: Scienze Biologiche alla Università Federico II di Napoli;
· Abilitazioni: A086 e A087 attuale A060;
· Scuola di servizio: Liceo Scientifico Statale “G. Salvemini” di Sorrento.
MOTIVAZIONI ALLA CANDIDATURA:

· Perché ti sei candidata? 

.... Un po’ di storia ….. nulla nasce per caso!

Anzitutto mi presento brevemente:

Sono socia dell’ANISN da molti anni ma fino a qualche anno fa ho collaborato per lo più ad iniziative della Sezione Campana. Da qualche anno, la collaborazione più continua ed organica per il Piano ISS mi ha permesso di entrare meglio nello spirito associativo nella sua globalità nazionale, di incontrare un largo numero di soci e di percepire progressivamente l’associazione come una sorta di  “organismo” di categoria libero ma organizzato in sistema. Ho avuto la fortuna di incontrare tanti soci, “persone e professionisti” con i quali si è creata una naturale condivisione di punti di vista, attitudini ed obiettivi… Alla luce delle mie esperienze personali e professionali, oltre all’impegno nell’insegnamento, sviluppate soprattutto in ambito Biomolecolare (documentate in www.openscience.it, www.farescienza.it e www.eurovolvox.org) la piccola o grande iniziativa o progetto, più o meno intelligente, interessante o coinvolgente soddisfa esigenze a breve termine, con un raggio di azione circoscritto. Altro è condividere in modo continuativo con un vasto gruppo di persone “simili e sinergiche” pensieri, obiettivi, punti di vista, opinioni, azioni. Cammin facendo è così progressivamente maturata la consapevolezza che solo quando si riescono  a mettere in comune esperienze, competenze, energie e entusiasmo si riesce a dare un contributo significativo all’insegnamento delle Scienze ed alla diffusione di una cultura scientifica.

Questo è quello che può offrire l’ANISN.

· Attualmente hai qualche incarico ufficiale nell’ANISN? 

· Coordinatore Olimpiadi Internazionali;

· Membro del Comitato Tecnico Scientifico del Piano ISS.

· Fai parte del gruppo dirigente della tua sezione? 
No.

· Quali esperienze hai maturato in associazione? 

La risposta al primo punto ripercorre nelle linee generali le esperienze maturate in seno all’associazione. In modo più specifico, le mie esperienze hanno principalmente riguardato:

- Collaborazione ad iniziative di formazione (seminari, workshop, tavola rotonda) per docenti in ambito Biomolecolare in collaborazione anche con l’Istituto di Genetica e Biofisica del CNR di Napoli e l’Università Federico II.

Le esperienze hanno riguardato collaborazioni con soci campani e realtà istituzionali scientifiche  locali.

- Collaborazione a livello nazionale per le attività connesse al piano ISS : conduttore e discussant  nei seminari di formazione per docenti tutor di varie regioni italiane, tenuti a Napoli e Milano; membro del Comitato Tecnico Scientifico; moderatore del forum ”Leggere l’ambiente” .

Le esperienze  si sono così accresciute ed estese anche a soci di altre sezioni e di altre Associazioni (AIF e DD- SCI)

- Collaborazione per le attività connesse alle Olimpiadi Internazionali: ricerca e  analisi delle attività, delle prove, dell’organizzazione, del programma di scienze; partecipazione come osservatore alle Olimpiadi Internazionali 2007 a Saskatoon (Canada).

Le esperienze, che saranno ancor più alimentate nella fase operativa di partecipazione dell’Italia, si sono ancor più allargate a contesti internazionali.

· Quali secondo te gli obiettivi prioritari per i prossimi tre anni? 

1. Alimentare la rottura di isolamenti di tipo ideologico, personale o professionale nei quali si può correre il rischio, inconsciamente ed emotivamente, di rinchiudersi; 

2. Favorire il dialogo nel rispetto reciproco senza perdere di vista una operatività fattiva. Alimentare così lo spirito di appartenenza ad una comunità di “persone professionisti” che hanno una larga, se non proprio totale, condivisione di intenti e di azioni;

3. Mantenere e sostenere la partecipazione  dell’Associazione al piano ISS, con un ruolo centrale e operativo;

4. Generare politiche ed azioni di intersezione con le altre associazioni di categoria italiane;

5. Aprirsi alla collaborazione internazionale tramite progetti europei con altre associazioni di categoria di scienze in Europa;

6. Utilizzare le Olimpiadi Internazionali come volano per promuovere azioni di sensibilizzazione, di approfondimento, di confronto in seno all’associazione in relazione al contesto internazionale e conseguentemente in seno alle specifiche comunità scolastiche.

· Perchè i nostri soci dovrebbero eleggerti? Offri almeno due motivazioni. 
1. Perché sono pronta a mettere il mio entusiasmo e le mie competenze al servizio dell’associazione come “organismo libero ed autonomo” costituito da persone-professionisti con i quali mi sono “riconosciuta” e con molti dei quali sono entrata in ”risonanza”. 

2. Perché sono pronta a mettere a disposizione le mie esperienze di collaborazione con diversi soggetti istituzionali sia locali, che nazionali ed internazionali. Tali esperienze potrebbero costituire una risorsa con effetti moltiplicatori per l’Associazione in quanto potrebbero trovare nel contesto associativo il luogo dove essere diffuse per alimentare intersezioni e fertilizzazioni e risultare in accresciute motivazioni,  coinvolgimento e  crescita collettiva.

· Sei disponibile a rispondere via e-mail alle domande dei soci? 
Si. L’indirizzo e-mail è: anna.pascucci@gmail.com.

Torna su
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di Salvo Pasta

PRESENTAZIONE DEL CANDIDATO SALVATORE PASTA (detto Salvo)

· Sezione ANISN di appartenenza: Palermo; 

· Laurea: in Scienze Naturali (Palermo, marzo 1993); 

· Altri titoli: Dottorato di Ricerca in Biosistematica ed Ecologia Vegetale (Firenze, luglio 1997);

· Scuola di servizio: Liceo Scientifico, Istituto Comprensivo Statale di II Grado di Ustica (PA).

MOTIVAZIONI ALLA CANDIDATURA:

· Perché ti sei candidato? 

Mi sono candidato per contribuire alle attività ed iniziative dell'ANISN e per mettere a disposizione le mie competenze teoriche e pratiche.

· Attualmente hai qualche incarico ufficiale nell’ANISN? 

A partire dal novembre 2006 sono stato coinvolto in qualità di conduttore di uno dei gruppi di lavoro "Leggere    l'Ambiente" all'interno del piano ministeriale denominato I.S.S. (Insegnare Scienze Sperimentali).

· Fai parte del gruppo dirigente della tua sezione? 
Sono membro del Consiglio Direttivo della sezione di Palermo.

· Quali esperienze hai maturato in associazione? 

In ambito ANISN mi sono occupato anche di aspetti connessi con l'educazione ambientale (con particolare riferimento agli aspetti botanici) nell'ambito della mia sezione, collaborando occasionalmente anche alle attività sociali della sezione di Messina.

· Quali secondo te gli obiettivi prioritari per i prossimi tre anni? 

A mio parere bisogna adoperarsi con la massima solerzia per i seguenti obiettivi: 

1. aggiornare i metodi d'insegnamento delle scienze naturali, privilegiando le esperienze di campo sì da rafforzare le competenze pratiche e le capacità critiche e sintetiche dei ragazzi; 

2. seguendo la filosofia ispiratrice di I.S.S. (e anche indipendentemente da I.S.S. ...), creare più frequenti occasioni di dialogo tra docenti di diverse regioni e tra enti regionali (es.: Università, Associazioni, Musei, ecc.) che si occupano di educazione ambientale, tutela e valorizzazione e valutazione dell'ambiente; 

3. garantire un'adeguata rappresentazione delle problematiche inerenti l'educazione ambientale in un contesto socio-economico e ambientale in rapido cambiamento.

· Perchè i nostri soci dovrebbero eleggerti? Offri almeno due motivazioni. 
Giacché sono più conosciuto tra i soci siciliani, mi rivolgo soprattutto a loro. Nonostante i recenti numerosi segni di vitalità delle sezioni dell'isola, localmente si avverte un crescente bisogno di tradurre in prassi quotidiana ciò che insegniamo, sforzandoci di promuovere un'adeguata valorizzazione delle risorse naturali del nostro territorio, sottoposto a continue minacce di manomissione e degrado. Appare quindi importante adottare metodi e tecniche più "incisive" di insegnamento, lavorando nella direzione di legare maggiormente - sia in senso affettivo sia culturale - i discenti (di qualsiasi grado scolare essi siano) con il loro territorio, possibilmente cercando di stimolare l'innescarsi o il rafforzarsi di circuiti virtuosi e di iniziative multi- ed interdisciplinari, coinvolgendo ad esempio i colleghi di altre discipline connesse con il territorio (arte, storia e italiano) e le istituzioni pubbliche e private che già da tempo hanno investito le proprie energie in questa direzione. Il mio concomitante impegno in seno alla Società Siciliana di Scienze Naturali di Palermo e come consulente esterno delle Università di Palermo e Catania mi permette di fungere da trait d'union tra la comunità di appassionati e cultori delle risorse naturali della nostra regione, l'università e le scuole.

· Sei disponibile a rispondere via e-mail alle domande dei soci? 
A luglio mi sposo e ad agosto sarò in giro per la Scozia, ma sarò senz'altro disponibile a rispondere alle e-mail dei soci e ad incontrarli personalmente (almeno i siciliani, nei limiti del possibile...) in un momento più tranquillo per consulenze, idee e pareri o per promuovere insieme iniziative di divulgazione o ricerca/azione. Chi mi conosce sa che non ho peli sulla lingua e dico sempre ciò che penso: ciò mi ha causato non pochi problemi in passato e nel presente... In cambio, continuo a vivere tranquillo, cosciente dei miei limiti e convinto delle mie capacità di dialogo e confronto con gli altri. Spero di poter continuare in questa direzionei insieme a chi mi darà fiducia. 

Il mio recapito e-mail è: salvopasta@tele2.it. 
Torna su
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di Anna Maria Simonini

PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATA ANNA MARIA SIMONINI

· Sezione di appartenenza: Piemonte; 

· Laurea: Scienze Agrarie; 

· Abilitazioni: A060; 

· Scuola di servizio: LSS Gramsci di Ivrea;

· incarico (in ANISN) comitato scientifico

MOTIVAZIONI ALLA CANDIDATURA: 

· Perché ti sei candidata? 
L'associazione mi ha aiutata a crescere professionalmente, mi ha fornito stimoli e materiale per arricchire il mio lavoro, mi ha consentito di conoscere colleghi con cui ho condiviso molte cose: vorrei che altri potessero fruire di questa opportunità e vorrei realizzare in prima persona questo progetto.
· Attualmente hai qualche incarico ufficiale nell’ANISN?  

Comitato scientifico della sezione Piemonte

· Fai parte del gruppo dirigente della tua sezione? 
No, collaboro partecipando alla progettazione e all'organizzazione delle attività, partecipando agli incontri, alle assemblee, relazionandomi con il direttivo e con i soci della sezione in modo dialetticamente costruttivo.

· Quali esperienze hai maturato in associazione? 

Il confronto fra colleghi su esperienze di didattica, di ricerca, di progetto.

· Quali secondo te gli obiettivi prioritari per i prossimi tre anni? 

1. Incrementare i contatti fra i soci, coinvolgendoli in gruppi dinamici che si occupino di consulenza sia didattica, sia normativa, migliorando la fruibilità del sito e la comunicazione per via telematica. 

2. Rendere più incisivo il ruolo dell'associazione nel mondo della scuola italiana.

· Perchè i nostri soci dovrebbero eleggerti? Offri almeno due motivazioni. 

Perché condividono ciò che ho scritto e perché vogliono collaborare in prima linea in modo che la base dell'associazione si senta protagonista di un percorso di formazione personale e collettiva.

· Sei disponibile a rispondere via e-mail alle domande dei soci? 
La disponibilità c'è, salvo problemi di famiglia, salute, connessione internet… Meglio sarebbe che ci fossero gruppi di lavoro diversamente orientati alla collaborazione e alla costruzione di percorsi comuni di lavoro. In questo modo il coinvolgimento dei soci  sarebbe più ampio e più specializzato.

Recapito e-mail: anna.miso@alice.it. 
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